OPERAI!
 Fiat ha presentato il nuovo piano industriale. Il piano prevedrebbe 5000 operai in meno,così suddivisi: 

1500 con la chiusura o cessione entro 2011 di Termini Imerese. 

Alle Carrozzerie  di Mirafiori   sarebbero messi fuori 2000/2500 operai.

A Pomiglano 500 operai in meno e la Panda  sostituisce in produzione l’Alfa 

Il piano di ristrutturazione della Fiat  mette sul lastrico migliaia di operai, senza considerare l’impatto che avrà sull’indotto o sugli altri stabilimenti Fiat.

Che succederà per esempio agli operai di Pratola Serra se come prevedibile, Pomigliano con la Panda non avrà più bisogno dei motori Alfa prodotti alla FMA?

E a Cassino?

Con l’uscita “volontaria” di 500 operai ed il rientro degli ex Logint-TNT lo stabilimento perde comunque 500 operai. La produzione della Giulietta, della Delta e della Nuova Bravo con il progetto del  Polo Logistico Integrato sembrano aprire prospettive rosee per lo stabilimento. Andasse male, come per la Stilo, sarà cassa integrazione e altre” uscite volontarie”,  se ai padroni andasse invece bene, si tradurrà  per gli operai in aumento dei ritmi e dei carichi di lavoro… introdurranno anche qui il “modello Melfi”.

 L’obbiettivo Fiat è stato ribadito il 21 Aprile, niente tagli tra gli operai solo” mobilità volontaria”.

I padroni e gli azionisti Fiat hanno un problema: per continuare la bella vita spartendosi i profitti prodotti dal nostro sfruttamento devono uscire dalla crisi causata dal loro stesso sistema!

 “  Raddoppio dell’attuale produzione auto entro il 2014 con circa 5 miliardi di profitti netti”. Questa la soluzione.

In Italia si producono poche auto, la causa non sarebbe la crisi del loro sistema economico sociale, ma i ritmi e carichi di lavoro troppo blandi, in altre parole ci vogliono imporre gli stessi salari e ritmi degli operai polacchi e brasiliani. 

Vogliono raddoppiare la produzione con 5000 operai in meno!

L’alternativa al piano Marchionne è molto “dolorosa” minaccia lo stesso Marchionne, cioè delocalizzazione e licenziamenti.

Dolorosa per gli operai ovviamente!!

Di fronte a tutto ciò cosa propongono sindacalisti e politici borghesi?

I politici borghesi di destra e di sinistra tacciono o applaudono il piano di ristrutturazione Fiat.

Tutti i dirigenti del sindacalismo borghese si dichiarano entusiasti del piano Fiat, anche la Fiom che esprime  perplessità su Pomigliano, senza proporre concretamente nulla.

OPERAI abbiamo un problema, abbiamo i salari più bassi d’Europa, il 2009 ha visto il nostro reddito immiserirsi ancora di più con la cassa integrazione, il 2010 è iniziato se possibile anche peggio!

Marchionne vuole irrigidire ulteriormente la disciplina in fabbrica. L’opposizione all’aumento della flessibilità, dei ritmi e dei carichi di lavoro sarà tollerata meno che in passato. Multe, sospensioni e licenziamenti politici hanno, nell’indifferenza generale, caratterizzato gli ultimi anni. La situazione non potrà che peggiorare.

Operai, nessuno troverà per noi una soluzione, siamo imprigionati tra i ritmi bestiali di produzione e la miseria della cassa integrazione,.

Prendere l’iniziativa spetta agli operai che non si sono piegati ai sindacalisti compromessi o al padrone, E’ necessario senza indugi rompere con l’attuale dirigenza borghese del sindacato per creare e rafforzare, come alla INNSE di Milano, il sindacalismo operaio. Solo cosi, ragionando per quello che siamo oggettivamente, una classe che mantiene il resto della società potremmo dar vita ad una organizzazione operaia indipendente, al PARTITO OPERAIO. Senza questo strumento siamo e saremo  in balia delle  altre classi sociali.

 Info: operaicontrolazio@yahoo.it SEZIONE LAZIO  www.asloperaicontro.org fcinp aprile’10

Per contatti scrivere a AsLO Via Falck,44 -20099 Sesto S.Giovanni (MI)
Associazione per la Liberazione degli Operai
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